IL COMMERCIALISTA RISPONDE

Risposte alle domande dei nostri lettori

A cura del dott. GIANFRANCO RACHINI

Dottore commercialista

D.Mi hanno consigliato di farmi rilasciare la fattura all’acquisto di abiti perché sembra che siano da considerare costi deducibili  dal reddito di impresa per i rappresentanti di commercio.

R. Non ritengo che l’acquisto di abiti generici sia un costo inerente all’attività svolta qualunque essa sia, l’unica possibilità potrebbe essere data dalla presenza nel contratto di mandato di una clausola specifica sull’argomento.

D.Svolgo da anni attività di artigiano, riparo elaboratori elettronici, mi è capitato ultimamente di vendere dei computer e delle stampanti, rischio di perdere la qualifica di artigiano?

R.Per non perdere l’iscrizione all’albo artigiani è necessario che l’attività artigiana sia prevalente sia come fatturato che come tempo impiegato allo svolgimento dell’attività in oggetto.

D.Sono una parrucchiera artigiana spesso i clienti mi chiedono di acquistare alcuni prodotti, posso venderli o rischio di incorrere in qualche sanzione?

R. Per essere in regola la signora deve comunicare l’apertura di esercizio di vicinato al proprio comune ,come un qualsiasi altro commerciante, specificando il tipo di prodotti da vendere quindi in questo caso non alimentari, e ovviamente rispettare tutte le normative sanitarie e di autorizzazione edilizia.

D.Sono un commerciante al dettaglio a volte capita di sbagliare nell’ emissione dello scontrino fiscale, come mi devo comportare?

R.Per annullare l’operazione errata si può conservare lo scontrino emesso annotando sullo stesso che trattasi di errata emissione e riducendo i corrispettivi giornalieri  come del resto si opera nel caso di restituzione di merci.

D.Nella mia attività di autocarrozzeria posso dedurre integralmente i costi dell’auto sostitutiva che fornisco ai miei clienti?

R.La legislazione fiscale italiana sulle auto è assai restrittiva in tema di deducibilità, a mio parere pur essendo evidente la strumentalità del costo nel caso del carrozziere è altrettanto evidente che l’auto sostitutiva non è indispensabile allo svolgimento dell’attività in oggetto, per cui prudenzialmente si consiglia di dedurre i costi al 50% sempre rispettando i limiti di tetto massimo indicati nel Testo Unico.

D.Per incrementare la clientela ho pensato di ricorrere al canale pubblicitario attraverso la pubblicità sul quotidiano della mia città, posso dedurre integralmente il costo sostenuto?

R. Certamente la scelta consentita è la deduzione integrale o quote costanti in cinque esercizi.

D.Come deducono l’auto la associazioni professionali?

R.E’ consentito alle associazioni professionali dedurre un’auto per ogni singolo associato.Si ammortizza il 50% del costo di acquisto ed il coefficiente annuo è del 25%, sempre entro i limiti dei tetti massimi.

D.Nell’ambito della mia attività attribuisco ad un artigiano pensionato, che ancora però paga i contributi, un compenso da co.co.co. a che aliquota contributiva devo assoggettarlo, il 10% poichè già iscritto ad altra gestione previdenziale obbligatoria o al 12.5% perchè pensionato?

R. L’aliquota applicabile è senz’altro il 12.5%, questa si applica sia per i soggetti titolari di sola pensione diretta sia per coloro che sono contemporaneamente iscritti ad altra gestione previdenziale obbligatoria.

D. Sono un agente di commercio, ho stipulato con mia moglie un co.co.co col quale gli attribuisco un compenso per l’opera prestata, inoltre attribuisco alla stessa un rimborso spese, vorrei sapere qualcosa sulla loro deducibilità.
R. Il 2° comma dell’art.62 del Testo Unico chiaramente non permette la deducibilità dei compensi attribuiti al coniuge, mentre nulla dice riguardo ai rimborsi spese.
Si propende quindi per la loro deducibilità, sempre ovviamente nei limiti del Testo Unico e sempre che rispettino il criterio della inerenza e che siano documentati.
 D.Nel 2002 ho ceduto un ramo della mia azienda, come dovrò comportarmi nella dichiarazione dei redditi?
R. La cessione del ramo di azienda, le eventuali plusvalenze ed eventualmente l’avviamento che ne derivano, sono materia imponibile ai fini IRPEF mentre non rilevano per l’IRAP, perciò non andranno indicate nella dichiarazione relativa all’imposta regionale sulle attività produttive. 
